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La relazione annuale sul funzionamento del registro per la trasparenza deve essere presentata 
alle istituzioni firmatarie, conformemente all'articolo 13, paragrafo 3, dell'accordo 
interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione 
europea su un registro per la trasparenza obbligatorio, firmato il 20 maggio 2021.  

La presente relazione contiene informazioni fattuali sul registro per la trasparenza, il suo 
contenuto e le relative eventuali modifiche nel 2021. La relazione riguarda inoltre la 
condizionalità e le misure complementari di trasparenza in vigore presso le istituzioni 
firmatarie nello stesso anno. 
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I. Sintesi 
 

Per quanto riguarda il registro per la trasparenza, il 2021 ha rappresentato un anno speciale. 
Non solo ha segnato il 10º anniversario dell'istituzione del registro per la trasparenza quale 
strumento comune di trasparenza del Parlamento europeo e della Commissione europea, ma 
ha anche dato avvio a una nuova era per la cooperazione interistituzionale sulla politica di 
trasparenza dell'UE, con l'adesione del Consiglio dell'Unione europea. Il 1º luglio 2021 è 
entrato in vigore un nuovo accordo interistituzionale tripartito su un registro per la trasparenza 
obbligatorio, con un approccio rafforzato in termini di governance congiunta, misure volte a 
promuovere la rappresentanza etica degli interessi e nuovi requisiti di trasparenza per i 
rappresentanti di interessi in relazione alle loro attività nei confronti delle istituzioni dell'UE. 
 
La presente relazione fornisce una panoramica dell'attuazione del nuovo AII (cfr. sezioni II e 
III). Essa chiarisce in che modo l'accordo rende obbligatoria, in applicazione del principio di 
"condizionalità", la registrazione dei rappresentanti di interessi al fine di poter svolgere 
determinati tipi di attività chiave di rappresentanza di interessi a livello di UE. 
 
La relazione delinea inoltre diverse altre nuove caratteristiche nell'ambito del nuovo AII, tra 
cui una nuova ed efficiente struttura di gestione a due livelli. Il consiglio di amministrazione 
del registro per la trasparenza, composto dai segretari generali delle tre istituzioni firmatarie, 
sovrintende al lavoro di un segretariato incaricato della gestione quotidiana del registro e 
composto da personale di queste tre istituzioni. Il consiglio di amministrazione ha tenuto la 
sua riunione inaugurale a settembre 2021 per determinare le esigenze e le priorità del registro 
per la trasparenza per l'anno successivo. Gran parte delle attività del segretariato nel 2021 (cfr. 
sezione IV) si è concentrata sull'attuazione tecnica, sulla preparazione del consiglio di 
amministrazione e sulle attività di sensibilizzazione in merito ai nuovi requisiti per i 
rappresentanti di interessi. 
 
Il registro per la trasparenza si è ampliato costantemente, raggiungendo 13 366 iscritti al 31 
dicembre 2021. Da un punto di vista operativo e amministrativo, sono stati necessari sforzi 
notevoli al fine di preparare il terreno per una transizione agevole dal vecchio al nuovo sistema 
obbligatorio. Ciò ha riguardato anche la pubblicazione di nuovi orientamenti per i richiedenti 
e i soggetti iscritti, l'elaborazione di un nuovo modulo di registrazione e la riorganizzazione 
del sito internet. La transizione ha comportato altresì una maggiore assistenza a livello di 
helpdesk e azioni ed eventi di sensibilizzazione rivolti alle parti interessate. 
 
La qualità dei dati è rimasta una priorità fondamentale nel 2021. Tutte le nuove domande sono 
state verificate prima della pubblicazione, 452 rappresentanti di interessi si sono registrati con 
successo utilizzando il nuovo modulo di registrazione e ai rappresentanti di interessi 
precedentemente registrati è stato concesso un periodo di transizione di sei mesi per 
aggiornare i requisiti dell'AII. Il tasso di migrazione ha raggiunto il 39 % alla data del 
31 dicembre 2021 (cfr. sezione V). 
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II. Introduzione 
 

Il registro per la trasparenza è una banca dati pubblica che contiene informazioni aggiornate 
sui rappresentanti di interessi impegnati attivamente in attività volte a influenzare 
l'elaborazione o l'attuazione di politiche o normative a livello di Unione. Offre ai singoli 
individui, ai media, alle parti interessate e al personale dell'UE la possibilità di rintracciare gli 
interessi rappresentati nelle istituzioni dell'UE, di sapere chi rappresenta gli interessi per conto 
di chi e di vedere quali risorse sono destinate alle attività e agli sforzi di lobbying correlati. Si 
tratta di uno dei numerosi strumenti di trasparenza volti a migliorare la trasparenza e l'apertura 
del processo decisionale dell'UE. 
 
Istituito nel 2011 dal Parlamento europeo e dalla Commissione europea mediante un accordo 
interistituzionale, il sistema è stato rivisto nel 20141 e ha subito una profonda revisione nel 
2021. Al fine di stabilire un approccio coordinato, consistente in un regime equivalente di 
trasparenza della rappresentanza di interessi a livello di UE, il Parlamento europeo, il 
Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea hanno concluso un nuovo AII2 nel 
2021. Il nuovo AII istituisce il registro per la trasparenza obbligatorio quale strumento 
fondamentale delle tre istituzioni per migliorare la trasparenza delle attività di lobbying e 
rendere ancora più visibile la partecipazione delle parti interessate e della società civile al 
processo decisionale democratico dell'UE. 
 
A norma dell'articolo 13 dell'AII, la presente relazione contiene informazioni fattuali sul 
registro per la trasparenza, il suo contenuto e le relative modifiche introdotte durante il periodo 
di riferimento. Fornisce inoltre una panoramica in merito alla condizionalità e alle misure 
complementari di trasparenza attualmente in vigore presso le istituzioni firmatarie. 

1. Elementi essenziali dell'accordo interistituzionale del 2021 

L'AII rende obbligatoria la registrazione dei rappresentanti di interessi affinché possano 
svolgere determinati tipi di attività chiave di rappresentanza di interessi a livello di UE. Il 
principio di "condizionalità", secondo cui l'iscrizione nel registro per la trasparenza è una 
condizione preliminare per lo svolgimento di attività specifiche, è il fondamento dell'AII ed è 
attuato mediante misure individuali adottate da ciascuna delle istituzioni firmatarie 
(cfr. sezione III). 
 
L'AII è vincolante per le tre istituzioni firmatarie. Altre istituzioni, organi, uffici e agenzie 
dell'UE hanno la facoltà di aderire al principio di "condizionalità" su base volontaria e a loro 
discrezione. 
 
All'atto della registrazione, tutti i richiedenti e i soggetti registrati convengono e dichiarano di 
rispettare già le norme e i principi etici e comportamentali stabiliti nel codice di condotta 
(allegato all'AII), dimostrando il loro impegno per essere ammessi o per rimanere iscritti nel 
registro per la trasparenza. Essi devono inoltre fornire le informazioni di cui all'allegato II 
dell'AII. 

                                                           
1 Accordo tra il Parlamento europeo e la Commissione europea sul registro per la trasparenza delle 

organizzazioni e dei liberi professionisti che svolgono attività di concorso all'elaborazione e attuazione delle 
politiche dell'Unione europea (GU L 277 del 19.9.2014, pag. 11). 

2 Accordo interistituzionale del 20 maggio 2021 tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e 
la Commissione europea su un registro per la trasparenza obbligatorio (GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 1). 
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L'AII ha introdotto diverse nuove funzionalità e miglioramenti in aggiunta al principio di 
"condizionalità": 

- un registro per la trasparenza che riguarda il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione; 

- un ampio concetto di trasparenza che comprende anche misure di trasparenza per 
incoraggiare la registrazione e rafforzare il quadro comune, come la pubblicazione 
online delle riunioni; 

- un ambito di applicazione più ampio e più chiaro per includere le attività svolte per 
conto di governi di paesi terzi o da associazioni di autorità pubbliche e dalle loro reti 
quando rappresentano interessi privati; 

- una struttura di gestione efficiente a due livelli (cfr. sezione II.2); 
- il cofinanziamento da parte delle tre istituzioni del registro per la trasparenza; 
- una maggiore attenzione alla qualità del contenuto del registro per la trasparenza 

attraverso la valutazione preliminare dell'ammissibilità e della qualità dei dati delle 
nuove domande di registrazione, ossia l'obbligo di monitoraggio prima della 
pubblicazione; 

- un insieme di procedure amministrative strutturato in maniera chiara per lo 
svolgimento di indagini e il trattamento dei reclami relativi a presunte violazioni del 
codice di condotta, tenendo debitamente conto dei diritti procedurali dei richiedenti e 
dei soggetti registrati; 

- la possibilità di partecipazione volontaria di istituzioni, organi e organismi dell’UE 
(diversi dalle istituzioni firmatarie); 

- procedure dinamiche di comunicazione e riesame. 

2. Struttura di governance 

Il registro per la trasparenza ha una struttura di governance a due livelli: un consiglio di 
amministrazione che esercita la supervisione generale del registro per la trasparenza e un 
segretariato responsabile della sua gestione quotidiana. 
 
Il consiglio di amministrazione sovrintende all'attuazione generale dell'AII. In tale contesto, 
ha il compito di determinare le esigenze e le priorità del registro per la trasparenza, di adottare 
la relazione annuale sul suo funzionamento e di impartire istruzioni generali al segretariato. 
Ha inoltre il compito di esaminare e decidere in merito alle richieste di riesame delle misure 
applicate dal segretariato a seguito di un'indagine. 
 
Il consiglio di amministrazione è composto congiuntamente dai Segretari generali del 
Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione. Essi si riuniscono almeno una volta 
all'anno e ciascun Segretario generale esercita la presidenza per un mandato di un anno, a 
partire dal Segretario generale del Parlamento europeo dal 2021 fino alla fine del 2022. 
 
Il segretariato fornisce orientamenti ai rappresentanti di interessi in merito al processo di 
registrazione, monitora e verifica l'ammissibilità delle domande ed effettua controlli sulla 
qualità delle informazioni fornite dai soggetti registrati. Esso tratta i reclami relativi a presunte 
violazioni del codice di condotta da parte dei soggetti registrati e può applicare misure qualora 

https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=ANNUAL_REPORT
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=GUIDELINES
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=ALERTS_COMPLAINTS
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=CODE_OF_CONDUCT
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lo ritenga giustificato. Il segretariato prepara inoltre la relazione annuale e sensibilizza in 
merito al registro per la trasparenza (cfr. sezione IV). 
 
Il segretariato è composto da personale delle tre istituzioni firmatarie, per un totale di nove 
dipendenti a tempo pieno (uno in più rispetto al 2020 in considerazione del fatto che il 
Consiglio ha aderito a luglio 2021). Opera con il coordinamento del relativo coordinatore, che 
rappresenta il segretariato in seno al consiglio di amministrazione e in pubblico. Nel 2021 il 
capo dell'unità responsabile della trasparenza presso il Segretariato generale della 
Commissione europea era il coordinatore designato del segretariato. 

3. Attuazione e periodo transitorio 

L'AII è entrato in vigore il 1°luglio 2020. Esso introduce nuovi obblighi di informazione per 
i richiedenti e i soggetti registrati. Questi requisiti sono definiti all'allegato II dell'AII. Per 
quanto riguarda le informazioni finanziarie da fornire, i dichiaranti devono ora selezionare il 
tipo di interessi che rappresentano (interessi propri o dei loro membri, interessi dei clienti o 
interessi non commerciali), al fine di determinare le informazioni finanziarie più pertinenti 
(sezione V). 
 
Il 20 settembre 2022 il segretariato ha pubblicato un nuovo modulo di domanda/registrazione 
sul sito internet del registro per la trasparenza per consentire ai richiedenti e ai soggetti 
registrati di soddisfare i nuovi obblighi di informazione. Tutti i nuovi richiedenti che hanno 
presentato una domanda di registrazione hanno dovuto compilare il nuovo modulo e sono stati 
sottoposti a un controllo di ammissibilità prima della pubblicazione nel registro per la 
trasparenza. Inoltre, tutti i soggetti registrati già iscritti nel registro per la trasparenza prima di 
tale data sono stati informati del fatto che, per un periodo di sei mesi3, avevano facoltà di 
modificare la loro registrazione secondo il nuovo modulo per rimanere nel registro. 
 
Per sensibilizzare e facilitare la registrazione dei rappresentanti di interessi e il loro passaggio 
al nuovo sistema, il segretariato ha pubblicato nuovi orientamenti per i richiedenti e i soggetti 
registrati e un nuovo elenco ampliato di domande frequenti sul sito internet del registro per la 
trasparenza. Prima di elaborare i nuovi orientamenti dettagliati, il segretariato ha consultato a 
2021 le parti interessate del registro per la trasparenza tramite un questionario online4. Il 
segretariato fornisce inoltre informazioni dettagliate sulla nuova struttura di governance del 
registro per la trasparenza, così come sulla condizionalità e le altre misure di trasparenza in 
vigore nelle istituzioni dell'UE nelle sottopagine dedicate del sito internet. 
 
In vista del nuovo processo di registrazione, il segretariato ha tenuto una serie di riunioni con 
gli organi rappresentativi, ossia gli attori che rappresentano i vari tipi di soggetti registrati 
presenti nel registro per la trasparenza, al fine di presentare il nuovo quadro e rispondere a 
domande e richieste specifiche di informazioni e di ulteriori orientamenti (cfr. sezione IV.5). 

III. Condizionalità e misure complementari di trasparenza 
 
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione adottano misure di condizionalità 
quando decidono di subordinare determinate attività di rappresentanza di interessi alla previa 
iscrizione nel registro per la trasparenza. Le tre istituzioni firmatarie possono inoltre adottare 

                                                           
3 Dal 20 settembre 2021 al 19 marzo 2022 (incluso). 
4 Le risposte alla consultazione delle parti interessate sono disponibili su EUSurvey al seguente indirizzo: 

https://ec.europa.eu/eusurvey/publication/2021-IIA-Guidelines-consultation. 

https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=GUIDELINES
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=GUIDELINES
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=CONTACT_US
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=GOVERNANCE
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=it&reference=CONDITIONALITY
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misure complementari di trasparenza per incoraggiare ulteriormente la registrazione e 
rafforzare il quadro comune. 
 
La condizionalità e le misure complementari di trasparenza attualmente in vigore in ciascuna 
delle tre istituzioni sono illustrate di seguito. 
 
Altre istituzioni, organi, uffici e agenzie dell'UE, nonché gli Stati membri in relazione alle 
loro rappresentanze permanenti presso l'UE, possono notificare al consiglio di 
amministrazione le condizioni o le misure complementari di trasparenza che adottano e 
chiederne la pubblicazione sul sito internet del registro per la trasparenza. Nel 2021 nessuna 
notifica di questo tipo è stata comunicata al consiglio di amministrazione. 
 
Tutti gli Stati membri si sono impegnati, durante il loro mandato di presidenza del Consiglio 
e nei sei mesi precedenti tale mandato, a subordinare le riunioni con i rappresentanti di 
interessi e i rispettivi rappresentanti permanenti e rappresentanti permanenti aggiunti presso 
l'UE alla registrazione di tali rappresentanti di interessi nel registro per la trasparenza. Tale 
misura di condizionalità si applica alle riunioni organizzate con il rappresentante permanente 
e il rappresentante permanente aggiunto quando agiscono in qualità di presidenza entrante del 
Consiglio5. Pertanto, i rappresentanti di interessi non possono partecipare a tali riunioni a 
meno che non siano registrati. Nel 2021 ciò è stato applicato alla Slovenia6, poiché esercitava 
la presidenza del Consiglio dell'UE, e alla Francia7, che esercitava la presidenza entrante. 
 
Parlamento europeo 
 
In considerazione del loro ruolo e del loro mandato specifici, i deputati al Parlamento europeo 
sono incoraggiati8 a incontrare esclusivamente i rappresentanti di interessi iscritti nel registro 
per la trasparenza. Tutti i deputati sono inoltre incoraggiati a pubblicare online tutte le riunioni 
programmate con rappresentanti di interessi. 
 
Tali riunioni sono pubblicate sulle pagine personali di ciascun deputato sul sito web ufficiale 
del Parlamento. I relatori, i relatori ombra e i presidenti di commissione sono tuttavia tenuti a 
pubblicare online tutte le riunioni programmante con rappresentanti di interessi per ciascuna 
relazione parlamentare. I dati da pubblicare includono la data e la tipologia dell'incontro, il 
tema della riunione, il rappresentante di interessi incontrato e il ruolo del deputato (ad esempio 
relatore, relatore ombra, presidente di commissione o deputato senza alcuna responsabilità 
specifica in relazione al fascicolo). 
 
I membri del personale del Parlamento, come tutti i funzionari dell'UE, sono tenuti a 
mantenere la loro indipendenza professionale e personale. Essi devono dunque agire nel 
rispetto dell'indipendenza della loro posizione e sono pertanto incoraggiati a verificare che i 
rappresentanti di interessi siano iscritti nel registro prima di incontrarli o di accettare un invito 
a un evento. 
 

                                                           
5 https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/openFile.do?fileName=Transparency%20register%20-

%20Member%20states%27%20political%20declaration.EN.pdf. 
6 https://www.gov.si/en/representations/permanent-representation-to-the-european-union-brussels/about-the-

permanent-representation-to-the-european-union-brussels/transparency-register/. 
7 https://ue.delegfrance.org/registre-de-transparence. 
8 Regolamento del Parlamento (articolo 11, paragrafo 2)). 

https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/openFile.do?fileName=Transparency%20register%20-%20Member%20states'%20political%20declaration.EN.pdf
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/openFile.do?fileName=Transparency%20register%20-%20Member%20states'%20political%20declaration.EN.pdf
https://urldefense.com/v3/__https:/www.gov.si/en/representations/permanent-representation-to-the-european-union-brussels/about-the-permanent-representation-to-the-european-union-brussels/transparency-register/__;!!DOxrgLBm!ROG2QX4dnygnfUuUQYJpgvtCKJXpzy2tAuTCAp5lNzfUyJE8orhEajYzcziCfuzannF5nIAvDLl5$
https://urldefense.com/v3/__https:/www.gov.si/en/representations/permanent-representation-to-the-european-union-brussels/about-the-permanent-representation-to-the-european-union-brussels/transparency-register/__;!!DOxrgLBm!ROG2QX4dnygnfUuUQYJpgvtCKJXpzy2tAuTCAp5lNzfUyJE8orhEajYzcziCfuzannF5nIAvDLl5$
https://urldefense.com/v3/__https:/ue.delegfrance.org/registre-de-transparence__;!!DOxrgLBm!ROG2QX4dnygnfUuUQYJpgvtCKJXpzy2tAuTCAp5lNzfUyJE8orhEajYzcziCfuzannF5nKyDPGnK$
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/lastrules/TOC_IT.html?redirect
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Il Parlamento europeo ha deciso che solo i rappresentanti di interessi iscritti possono 
partecipare ad attività di intergruppi o di altri raggruppamenti non ufficiali9; lo stesso è 
richiesto10 per gli oratori che partecipano alle audizioni di commissione. Il Parlamento 
europeo ha inoltre raccomandato ai suoi deputati di verificare che i rappresentanti di interessi 
con i quali intendono ospitare od organizzare congiuntamente un evento nei locali del 
Parlamento siano iscritti11. Il Parlamento europeo prevede che solo i rappresentanti di interessi 
iscritti possono ottenere un titolo di accesso a lunga durata12. Quale ulteriore misura di 
trasparenza, gli iscritti possono decidere di ricevere aggiornamenti automatici via e-mail sulle 
attività delle commissioni parlamentari. 

 
Alla luce degli impegni assunti, in particolare nel quadro della risoluzione approvata in Aula 
il 27 aprile 202113, il Parlamento europeo ha istituito un gruppo di lavoro amministrativo 
interno in preparazione del seguito relativo all'AII. Sulla base delle sue raccomandazioni, 
l'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo sarà responsabile di decidere in merito a 
eventuali nuove misure di condizionalità o trasparenza all'interno del Parlamento. 
 
Consiglio dell'UE 
 
Conformemente alla decisione (UE) 2021/929 del Consiglio14, l'iscrizione nel registro per la 
trasparenza è una condizione essenziale affinché i rappresentanti di interessi possano 
incontrare il Segretario generale del Consiglio o i direttori generali. La stessa norma si applica 
per quanto riguarda la partecipazione dei rappresentanti di interessi, a titolo professionale, alle 
sessioni informative organizzate dal Segretario generale del Consiglio (se del caso e previa 
consultazione della presidenza) o come oratori a manifestazioni pubbliche organizzate dal 
segretariato generale del Consiglio. I membri del personale sono inoltre tenuti a verificare le 
credenziali dei rappresentanti di interessi onde garantire che figurino nel registro per la 
trasparenza. Se così non fosse, i membri del personale dovrebbero valutare con attenzione 
l'adeguatezza delle riunioni e consultare il loro superiore gerarchico diretto. 
 
Commissione europea 
 
La Commissione applica un rigoroso regime interno in materia di condizionalità basato sul 
principio "niente iscrizione nel registro per la trasparenza, niente riunione" per quanto riguarda 
i suoi contatti e le sue interazioni con i rappresentanti di interessi. In particolare, i membri 
della Commissione, i membri dei loro gabinetti e i direttori generali della Commissione sono 
tutti tenuti a incontrare esclusivamente i rappresentanti di interessi iscritti nel registro per la 
trasparenza. Tale obbligo, sancito nel codice di condotta per i membri della Commissione 
europea15 e nei metodi di lavoro della Commissione16, prevede in pratica che un 
rappresentante di interessi debba essere iscritto nel registro prima che si svolgano tali riunioni. 
Inoltre, nell'ambito della sua guida pratica alla deontologia e alla condotta del personale, la 
Commissione rivolge una raccomandazione standard a tutti i membri del personale affinché 
verifichino le credenziali dei rappresentanti di interessi onde garantire che figurino nel registro 

                                                           
9 Regolamento del Parlamento, articolo 35, paragrafo 5. 
10 Articolo 7 della decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo del 18 giugno 2003. 
11 Decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo del 4 luglio 2016. 
12 Articolo 123 del regolamento del Parlamento. 
13 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0130_IT.html. 
14 GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 19. 
15 Articolo 7 della decisione della Commissione del 31 gennaio 2018 su un codice di condotta per i membri 

della Commissione europea (C(2018) 700), GU C 65 del 21.2.2018, pag. 7. 
16 Punto V dei metodi di lavoro della Commissione europea. 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/working-methods.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/lastrules/TOC_IT.html?redirect
https://www.europarl.europa.eu/RegData/publications/reg/2003/0001/EP-PE_REG(2003)0001_IT.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D0221(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D0221(02)&from=IT
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/working-methods.pdf
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per la trasparenza. In caso di mancata registrazione, al personale si consiglia di invitare sempre 
tali soggetti a registrarsi prima di procedere a qualsiasi altro contatto. 
 
La regola della Commissione che vieta lo svolgimento di riunioni con rappresentanti di 
interessi non iscritti nel registro è affiancata e integrata dalla sua politica sulla pubblicazione 
obbligatoria delle riunioni con rappresentanti di interessi (iscritti), in linea con le decisioni 
2014/838/UE, Euratom17 e 2014/839/UE, Euratom18. Le informazioni rese pubbliche 
includono la data della riunione, il luogo, il nome del membro della Commissione e/o del 
membro del gabinetto o del direttore generale, il nome del rappresentante di interessi, vale a 
dire l'organizzazione o il libero professionista, e il tema della riunione. La Commissione 
pubblica sistematicamente tali informazioni in un formato standard sui rispettivi siti web dei 
membri della Commissione e delle direzioni generali della Commissione entro le due 
settimane successive alla riunione. Sul profilo dell'iscritto in questione nel registro per la 
trasparenza è altresì disponibile un elenco delle riunioni pubblicate, in formato scaricabile 
(documento .pdf). 
 
La Commissione inoltre, in linea con le sue norme applicabili19, consente la nomina di 
rappresentanti di interessi in seno ai gruppi di esperti della Commissione solo ai rappresentanti 
di interessi iscritti nel registro. Il requisito della previa iscrizione nel registro per la trasparenza 
si applica sia agli individui nominati per rappresentare un interesse comune condiviso dalle 
parti interessate in un particolare settore strategico (membri di tipo "B"), sia alle 
organizzazioni nel senso più ampio del termine, come società, associazioni, organizzazioni 
non governative, sindacati, università, istituti di ricerca, studi legali e società di consulenza 
(membri di tipo "C"). In caso di sospensione o rimozione di membri di tipo "B" o "C" dal 
registro per la trasparenza, la Commissione deve sospendere tali membri dal o dai gruppi di 
esperti di cui sono membri fino al ripristino della loro iscrizione nel registro. 
 
Come ulteriore misure per migliorare la trasparenza e incoraggiare l'iscrizione nel registro, la 
Commissione invia messaggi automatici agli iscritti che in fase di registrazione abbiano 
indicato un interesse per uno o più ambiti strategici particolari informandoli del lancio di una 
consultazione pubblica o di una tabella di marcia nel rispettivo campo di interesse e tratta i 
contributi degli iscritti in maniera separata rispetto a quelli dei partecipanti non iscritti20. 

IV. Attività del segretariato del registro per la trasparenza 
 

Il 2021 è stato un anno speciale per il registro per la trasparenza. Come già indicato, nel corso 
dell'anno il segretariato ha adottato misure specifiche per attuare l'AII (cfr. sezione II.3) e 
garantire una transizione agevole verso il nuovo regime obbligatorio, portando avanti nel 
contempo le sue attività quotidiane, come illustrato più in dettaglio in appresso. 

                                                           
17 Decisione della Commissione, del 25 novembre 2014, relativa alla pubblicazione delle informazioni 

riguardanti le riunioni tra i direttori generali della Commissione e le organizzazioni o i liberi professionisti, 
GU L 343 del 28.11.2014, pag. 19-. 

18 Decisione 2014/839/UE, Euratom della Commissione, del 25 novembre 2014, relativa alla pubblicazione 
delle informazioni riguardanti le riunioni tra i membri della Commissione e le organizzazioni o i liberi 
professionisti, GU L 343 del 28.11.2014, pag. 22. 

19 Articolo 8 della decisione della Commissione del 30 maggio 2016 recante norme orizzontali sulla creazione 
e il funzionamento dei gruppi di esperti della Commissione (C(2016)3301). 

20 Orientamenti per legiferare meglio della Commissione europea (SWD(2017) 350), in particolare il capo VII 
– Orientamenti sulla consultazione delle parti interessate. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/better-regulation-guidelines-stakeholder-consultation.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/better-regulation-guidelines-stakeholder-consultation.pdf
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1. Controllo di qualità dei dati 

Il registro per la trasparenza fornisce un'istantanea delle attività di lobbying dei rappresentanti 
di interessi associate alla formulazione o all'attuazione di uno o più cicli politici e dei relativi 
processi decisionali delle istituzioni dell'UE, compresi i dettagli specifici sulle principali 
proposte legislative o politiche oggetto delle attività dei soggetti registrati contemplati dall'AII 
in un determinato momento. Ciò spiega perché alcuni rappresentanti di interessi sono registrati 
solo per un periodo di tempo limitato, mentre altri possono rimanere nella banca dati per un 
periodo più lungo. 

 
Registrandosi, i rappresentanti di interessi si impegnano a fornire informazioni complete, 
aggiornate e non fuorvianti al momento dell'iscrizione e successivamente nello svolgimento 
continuo delle attività contemplate dall'AII. A tal fine, gli iscritti sono incoraggiati a rivedere 
e aggiornare le informazioni fornite non appena occorrano cambiamenti significativi e a 
procedere a un aggiornamento annuale obbligatorio dell'iscrizione per poter rimanere nel 
registro per la trasparenza. I rappresentanti di interessi sono in ultima analisi responsabili 
dell'accuratezza dei loro dati di registrazione. 

 
Una delle principali attività del segretariato consiste nel garantire la migliore qualità possibile 
dei dati presenti nel registro per la trasparenza. Conformemente all'AII, il segretariato valuta 
tutte le nuove domande di iscrizione sulla base dei criteri di ammissibilità e degli obblighi di 
informativa prima che tali domande possano essere convalidate e pubblicate nel registro21. 
Esso rivede inoltre il contenuto del registro per la trasparenza sulla base di un approccio più 
mirato, in particolare laddove abbia motivo di credere che le registrazioni non riportino in 
modo accurato le informazioni previste dall'AII. Nel tentativo di aumentare l'affidabilità della 
banca dati come strumento di riferimento, il segretariato contatta gli iscritti caso per caso al 
fine di verificare l'esattezza delle informazioni fornite, chiedere la correzione di eventuali 
incongruenze e garantire che le informazioni necessarie siano pubblicate. 
 
Nel contesto delle attività di controllo svolte nel 2021, il segretariato ha effettuato 3 360 
controlli22, tra cui 2 592 controlli di qualità effettuati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2021 e il 20 settembre 2021 (lancio del nuovo modulo di registrazione): 
 
• il 40 % delle registrazioni controllate ha fornito dati di qualità soddisfacente; 
• il 30 % dei soggetti registrati contattati ha aggiornato la propria registrazione; 
• il 30 % è stato radiato dal registro a seguito del controllo, per inammissibilità o mancato 

aggiornamento. 
 
I restanti 768 controlli di ammissibilità e qualità hanno interessato le domande presentate in 
seguito al lancio del nuovo modulo di registrazione, 452 delle quali (58 %) sono state accolte 
e attivate23. 

2. Servizio di helpdesk 

Il segretariato fornisce un servizio di helpdesk per rispondere alle domande sul registro per la 
trasparenza che chiunque può presentare attraverso il sito web multilingue (scheda 

                                                           
21 È il caso di tutte le nuove domande di registrazione inoltrate a partire dal 20 settembre 2021. 
22 Nel 2020 sono stati effettuati complessivamente 4 973 controlli relativi al contenuto del registro. Nel 2021, 

il dato totale è stato inferiore in ragione della transizione al nuovo sistema obbligatorio. 
23 Cfr. sezione V. 
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"Contattateci"). Nel 2021 il segretariato ha risposto a un numero significativo di richieste di 
informazioni sul registro per la trasparenza ricevute da portatori di interessi, ricercatori e 
singoli cittadini, nonché a richieste di supporto e orientamento inoltrate da richiedenti e iscritti 
in fase di registrazione24. Tali richieste sono sopraggiunte in particolare in seguito 
all'introduzione del nuovo modulo di registrazione e riguardavano principalmente problemi di 
natura tecnica riscontrati dagli iscritti nella migrazione verso il nuovo sistema. 

3. Indagini 

Oltre a monitorare la qualità dei dati presenti nel registro per la trasparenza, il segretariato 
tratta i reclami ricevuti e realizza indagini di propria iniziativa in linea con le procedure 
previste dall'allegato III dell'AII. Così facendo, il segretariato tiene conto dei principi di 
proporzionalità e buona amministrazione. 
 
Per "reclamo" s'intende una procedura che riguarda asserzioni relative all'inosservanza del 
codice di condotta da parte di un iscritto. Qualsiasi persona fisica o giuridica che formula 
siffatte asserzioni nei confronti di un iscritto può presentare un reclamo presso il segretariato 
compilando il modulo pertinente sul sito web del registro per la trasparenza. 
 
Registrandosi, i rappresentanti di interessi dichiarano di applicare già le norme e i principi del 
codice di condotta e accettano che eventuali reclami saranno trattati conformemente alle 
procedure di cui all'allegato III dell'AII. 
 
L'AII ha eliminato il concetto di "allerta", che consentiva ai soggetti terzi di informare il 
segretariato di errori fattuali e di altre informazioni imprecise contenute nel registro per la 
trasparenza. Tale modifica implica che le suddette "allerte" diventano "reclami" nel quadro 
del nuovo sistema. Eppure, essendo l'AII entrato in vigore solo il 1° luglio 2021, nel 2021 il 
segretariato ha trattato otto allerte (una delle quali inizialmente ricevuta come reclamo), 
presentate da otto organizzazioni o individui distinti, nelle quali venivano segnalati potenziali 
errori contenuti in sette registrazioni. Tali allerte concernevano l'accuratezza delle 
dichiarazioni finanziarie e di altri dati forniti dagli iscritti, nonché la mancanza o l'inesattezza 
delle informazioni sulle riunioni organizzate dagli iscritti con le istituzioni dell'UE. La totalità 
degli iscritti contattati dal segretariato in tal contesto ha aggiornato i propri dati in maniera 
soddisfacente, ad eccezione di uno di essi, che è stato radiato dal registro per la trasparenza. 
 
Nel 2021 il segretariato ha archiviato con successo quattro reclami ancora in corso dall'anno 
precedente, dopo che gli iscritti in questione hanno aggiornato la loro registrazione o hanno 
altrimenti fornito spiegazioni soddisfacenti. 
 
Inoltre, nel 2019 il segretariato ha ricevuto 20 nuovi reclami, uno dei quali è stato trattato 
come un'"allerta" in quanto riguardava questioni inerenti esclusivamente alla qualità dei dati 
ed è stato presentato prima dell'entrata in vigore dell'AII. Dei reclami rimanenti, 23 sono stati 
giudicati inammissibili, poiché non riguardavano questioni rientranti nell'ambito di 
applicazione del registro per la trasparenza. Questo numero insolitamente elevato di reclami 
inammissibili evidenzia che, durante la pandemia di COVID-19, moltissimi consumatori o 
altri individui, agendo a titolo personale, hanno tentato di presentare reclamo in relazione a 
questioni personali rivolgendosi, in tale contesto, al servizio pubblico errato.  
 

                                                           
24 Nel 2021 il segretariato ha risposto a circa 1 255 richieste di informazioni. 

https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=CONTACT_US&locale=it%23it
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Dei cinque reclami ammissibili, uno è stato archiviato nel 2021, mentre per gli altri quattro le 
indagini erano ancora in corso alla fine del 2021. Tali indagini riguardavano principalmente 
la qualità e l'accuratezza delle informazioni figuranti sui moduli di registrazione delle 
organizzazioni avverso le quali era rivolto il reclamo ed erano ancora in corso in ragione del 
periodo di transizione iniziato nella seconda metà del 2021, durante il quale gli iscritti 
dovevano adempiere i nuovi obblighi di cui all'AII del 2021. 
 
Nel trattare un'indagine il segretariato mira sempre a garantire un dialogo costruttivo con 
l'iscritto o gli iscritti interessati, in modo da chiarire e risolvere nella misura del possibile i 
problemi identificati prima di adottare eventuali misure necessarie. 

4. Riunione del consiglio di amministrazione 2021 

Il segretariato ha preparato la prima riunione del consiglio di amministrazione, tenutasi il 24 
settembre 2021. Nel corso di tale riunione, il consiglio di amministrazione ha adottato le 
seguenti decisioni: 
 

- nomina del capo dell'unità responsabile della trasparenza presso il Segretariato 
generale della Commissione quale coordinatore del segretariato per il restante periodo 
del 2021 e per un mandato rinnovabile di un anno a decorrere dal 2022; 

- definizione delle priorità annuali per il registro per la trasparenza nel 2022, unitamente 
alle previsioni di bilancio e alle parti per l'attuazione di tali priorità per ciascuna 
istituzione firmataria dell'AII25; 

- istruzioni al Segretariato, nell'ambito delle priorità annuali per il 2022, di effettuare 
una valutazione delle prestazioni dello strumento informatico del registro per la 
trasparenza. 

Tutti i documenti relativi alla riunione del consiglio di amministrazione, compresi l'ordine del 
giorno e il verbale della riunione, sono stati pubblicati nella sezione dedicata alla governance 
del sito web del registro per la trasparenza. 

5. Orientamento e sensibilizzazione 

Il segretariato formula orientamenti per i richiedenti e le persone registrate e altri orientamenti 
con informazioni pratiche, in modo da chiarire e spiegare in maggiore dettaglio talune 
disposizioni dell'AII. Tali orientamenti sono il risultato di scambi regolari con le parti 
interessate e mirano a sostenere gli sforzi dei soggetti registrati volti a fornire informazioni 
accurate ed evitare errori comuni. 
 
Come indicato in precedenza, nel 2021 il segretariato ha pubblicato nuovi orientamenti e un 
nuovo elenco di domande frequenti in tutte le 23 lingue ufficiali.  
 
Inoltre, il segretariato ha intrapreso una serie di azioni di comunicazione e sensibilizzazione 
rivolte alle parti interessate al fine di presentare e spiegare l'AII e i nuovi orientamenti che 

                                                           
25 Per il 2022: CE: 57%; PE: 33%; Consiglio: 10%. 

https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=CONTACT_US&locale=it%23it
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l'accompagnano. Tra queste erano incluse sessioni informative per vari portatori di interessi26 
e studenti universitari27. 

 
Le tre istituzioni hanno continuato ad adoperarsi per sensibilizzare in merito al registro per la 
trasparenza anche all'interno di ciascuna istituzione, comprese sessioni di informazione e 
formazione dedicate al personale28. 

6. Sviluppi tecnici 

Il segretariato coordina lo sviluppo delle soluzioni informatiche per migliorare il sistema del 
registro per la trasparenza. 
 
L'entrata in vigore dell'AII del 2021 ha richiesto un notevole sforzo sul piano tecnico per 
adeguare il sito web del registro per la trasparenza all'AII, in particolare per quanto riguarda 
lo sviluppo del nuovo modulo di domanda per adeguarlo ai nuovi requisiti in materia di 
informazione. Il modulo è stato messo a disposizione in tutte le versioni linguistiche entro la 
fine del 2021. 
 
Inoltre, gli strumenti informatici di back-office utilizzati dal personale del segretariato per 
gestire su base quotidiana il registro per la trasparenza hanno dovuto essere allineati al nuovo 
quadro. 
 
Nella riunione del 24 settembre 2021 il consiglio di amministrazione ha incaricato il 
segretariato di valutare le prestazioni della piattaforma informatica, risalente a 10 anni fa, alla 
base del registro per la trasparenza. In tale contesto, alla fine del 2021 è stato istituito un 
gruppo di lavoro sulle tecnologie dell'informazione per esaminare le opzioni disponibili per 
garantire che il registro rimanga uno strumento informatico valido e moderno. 

V. Statistiche 
 
L'entrata in vigore dell'AII ha modificato la tipologia dei soggetti registrati nel registro per la 
trasparenza. Infatti, i soggetti registrati sono ora tenuti a selezionare uno dei tre tipi di interessi 
rappresentati, con diverse fasce di informazioni finanziarie applicabili a ciascuna categoria. 
Di conseguenza, la parte della relazione che presenta i vari tipi di soggetti registrati è suddivisa 
in due parti, che comprendono le informazioni statistiche per i periodi precedenti e successivi 
al 20 settembre 2021 (cfr. sezioni V.2 e V.3). 

                                                           
26 Banca centrale europea (BCE), Alta Autorità francese per la trasparenza nella vita pubblica (HATVP), 

associazione dei Consulenti europei Affari pubblici (EPACA), Confederazione dell'industria tedesca 
(BDI/BDA), commissione affari giuridici delle Conferenze episcopali dell'Unione europea (COMECE) e rete 
europea delle autorità di registrazione delle lobby (ELRN). 

27 Science Politique Paris, Università di Parigi Nanterre, Università di Maastricht, Università scozzese di 
Stirling, delegazione Freshfel per l'Africa orientale, associazione degli studenti di diritto dell'Università 
Bocconi e Istituto superiore di studi internazionali di Ginevra. 

28 Ciò comprende 18 formazioni in diretta a distanza sul tema "Come trattare con i lobbisti" per il personale del 
Parlamento europeo. La Commissione ha inoltre fornito 8 formazioni di questo tipo al proprio personale, 
nonché presentazioni su misura ai gabinetti dei membri della Commissione e alla loro rete di punti di contatto 
per la trasparenza e l'etica. In sede di Consiglio sono state intraprese una serie di azioni di comunicazione e 
sensibilizzazione al fine di presentare e spiegare l'AII e l'attuazione pratica della decisione (UE) 2021/929 
del Consiglio. 
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1. Evoluzione del registro per la trasparenza 

Da quando è stato creato come banca dati pubblica comune del Parlamento europeo e della 
Commissione europea fino all'attuale regime tripartito obbligatorio, il registro per la 
trasparenza è cresciuto costantemente fino a raggiungere 13 366 soggetti registrati al 31 
dicembre 2021. Sebbene questa evoluzione mostri un aumento in termini assoluti, la banca 
dati cambia quotidianamente, in quanto i rappresentanti di interessi si registrano, si cancellano 
dal registro, si registrano nuovamente o sono rimossi, a seconda delle loro attività di lobbying 
in un determinato momento. 

 

 

Il seguente grafico mostra l'evoluzione delle nuove registrazioni, includendo solo i 
rappresentanti di interessi registrati su un periodo superiore a 12 mesi, tra il 1º gennaio 2021 
e il 31 dicembre 2021, e che erano ancora attivi alla fine di tale periodo29. 

 

                                                           
29 In totale, 3 360 entità hanno presentato domanda di registrazione. 
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2. Categorie di soggetti registrati tra il 1º gennaio 2021 e il 20 settembre 
2021 

Fino al 20 settembre 2021, il registro per la trasparenza era composto da rappresentanti di 
interessi classificati in 6 sezioni predefinite e 14 sottosezioni, previste dall'accordo 
interistituzionale del 2014 e corrispondenti ai vari tipi di organizzazioni. 
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La ripartizione dei soggetti registrati tra le sezioni e le sottosezioni previste dall'AII del 2014 
è riportata nella tabella seguente. 

 
Al 20 settembre 2021, nel registro per la trasparenza figuravano 12 914 soggetti registrati 
ripartiti secondo le seguenti categorie e sottocategorie: 

I – Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti 904 

Società di consulenza specializzate 580 

Studi legali 94 

Consulenti indipendenti 230 

II - Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e professionali 6 952 

Imprese e gruppi 2 905 

Associazioni commerciali e di categoria 2 715 

Sindacati e associazioni professionali 987 

Altre organizzazioni 345 

III - Organizzazioni non governative 3 518 

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e altre organizzazioni 
analoghe 3 518 

IV – Centri studi, istituti di ricerca e istituti accademici 967 

Centri studi (think-tank) e istituti di ricerca 602 

Istituti accademici 365 

V - Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose 55 

VI – Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e 
comunali e altri enti pubblici o misti ecc. 573 

Strutture regionali 118 

Altre autorità pubbliche subnazionali 95 

Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali o di altre 
autorità pubbliche subnazionali 77 

Altri enti pubblici o misti istituiti per legge, il cui scopo è di agire nell'interesse 
pubblico 283 
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3. Interessi rappresentati tra il 21 settembre e il 31 dicembre 2021 

A seguito dell'introduzione del nuovo modulo di registrazione, 452 rappresentanti di interessi 
hanno aderito al registro per la trasparenza. La maggior parte di questi erano organizzazioni 
che non rappresentano interessi commerciali, come illustrato nel grafico seguente. 
 

 
 
I nuovi soggetti registrati sono stati suddivisi nelle seguenti sezioni: 
 
Società di consulenza specializzate 27 

Studi legali 7 

Consulenti indipendenti 10 

Imprese e gruppi 157 

Associazioni commerciali e di categoria 41 

Sindacati e associazioni professionali 29 

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e altre organizzazioni 
analoghe 123 

Centri studi (think-tank) e istituti di ricerca 21 

Istituti accademici 7 

Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose 1 

Associazioni e reti di autorità pubbliche 7 

Entità, uffici o reti istituiti da paesi terzi 0 

Altre organizzazioni, enti pubblici o misti 22 
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4. Tasso di migrazione 

Ai soggetti iscritti nel registro per la trasparenza prima del 20 settembre 2021 è stato concesso 
un periodo transitorio di sei mesi per aggiornare le loro registrazioni al fine di garantire la 
conformità all'AII (entro il 19 marzo 2022). Il tasso di migrazione ha raggiunto il 39 % il 31 
dicembre 2021. 

5. Dati geografici 

L'iscrizione nel registro per la trasparenza non è limitata ai rappresentanti di interessi stabiliti 
nell'UE, sebbene il gruppo più ampio di rappresentanti di interessi svolga le proprie attività 
da una sede in Belgio. Ciò è dovuto al fatto che le istituzioni dell'UE hanno sede a Bruxelles. 
Tuttavia, poiché l'ambito di applicazione della legislazione e delle politiche dell'UE interessa 
anche i cittadini di paesi non europei e può avere un impatto sul commercio e su altre relazioni 
esterne al di là dei confini dei 27 Stati membri, tale portata globale si riflette anche nel registro 
per la trasparenza. 

 

 

6. Visite al sito web del Registro per la trasparenza 

Nel 2021 il sito web del registro per la trasparenza ha ricevuto 326 700 visite. Ai fini del 
presente resoconto statistico, per "visita" si intende un visitatore che accede per la prima volta 
al sito web. Se il medesimo rimane su una sola pagina per più di 30 minuti dopo la sua ultima 
visualizzazione, viene registrata una nuova visita. In media, ciò corrisponde a circa 27 200 
visite al mese. 
 
Circa il 54 % dei visitatori del sito ha utilizzato la funzione di ricerca in inglese, mentre la 
homepage è visitata più di frequente in lingua inglese, seguita, in ordine decrescente, da 
francese, tedesco, spagnolo e italiano. L'86 % circa delle visite proviene da utenti in Europa, 
seguito da quasi il 9 % delle visite provenienti dall'America del Nord. In Europa, il 27 % delle 
visite al sito è stato effettuato dal Belgio, seguito da Germania, Francia (circa il 10 %) e Regno 
Unito (circa il 9 %). 
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Nel 2021 i due portali di dati aperti utilizzati per i dati del registro per la trasparenza (quello 
per le istituzioni dell'UE con circa 16 000 serie di dati e quello per gli Stati membri con circa 
1 300 000 serie di dati) sono stati consolidati in "data.europa.eu". Inoltre, a seguito del lancio 
del nuovo modulo di registrazione il 20 settembre 2021, la funzionalità che consente il 
trasferimento della serie di dati del registro per la trasparenza al portale di dati aperti è stata 
temporaneamente sospesa a causa delle modifiche apportate alla struttura del nuovo modulo. 
 
Nonostante la sospensione sopra citata, nel 2021 i set di dati del registro per la trasparenza 
trasferiti al portale consolidato data.europa.eu si sono collocati al dodicesimo posto tra le serie 
di dati più visualizzate tra le oltre 1 30030 ivi pubblicate. Le serie di dati consentono agli utenti 
di scaricare (in formato xml o Excel) l'elenco delle persone accreditate per l'accesso ai locali 
del Parlamento europeo e l'elenco delle organizzazioni che figurano nel registro per la 
trasparenza da diversi anni. 
 

VI. Conclusioni 
 
Con l'entrata in vigore dell'AII, il 2021 si è rivelato un anno particolarmente difficile. Da un 
punto di vista operativo e amministrativo, sono stati necessari sforzi notevoli per preparare il 
terreno per una transizione agevole dal vecchio al nuovo sistema obbligatorio. Ciò ha incluso 
la formulazione di nuovi orientamenti per i richiedenti e i soggetti registrati e l'attuazione di 
soluzioni tecniche per adeguarsi ai nuovi requisiti derivanti dall'AII, in particolare lo sviluppo 
di un nuovo modulo di registrazione e il rilancio del sito web del registro per la trasparenza. 
La transizione verso il nuovo sistema ha inoltre aumentato il numero di richieste dirette di 
assistenza di helpdesk e di una maggiore partecipazione del segretariato ad azioni ed eventi di 
sensibilizzazione rivolti alle parti interessate. 
 
Il periodo in cui i soggetti registrati potevano modificare la loro registrazione per soddisfare i 
requisiti in materia di informazione previsti dall'AII è scaduto il 19 marzo 2022. Ne consegue 
che l'applicazione di due diverse serie di norme nel 2021, prima e dopo l'AII, ha reso 
particolarmente difficile monitorare la qualità dei dati. Ciononostante, la qualità generale dei 
dati nel registro per la trasparenza è rimasta una priorità fondamentale nel 2021: tutte le nuove 
domande di registrazione presentate sulla base del nuovo modulo di registrazione sono state 
controllate prima della loro pubblicazione, garantendo in tal modo la non inclusione delle 
registrazioni che non soddisfano gli standard di ammissibilità e qualità dei dati. 
 

                                                           
30 Serie di dati provenienti dalle istituzioni, dalle agenzie e dagli organismi dell'UE, dagli Stati membri e da altri 

paesi, nonché da alcune autorità locali. 

https://data.europa.eu/en
https://data.europa.eu/en
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